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INTRODUZIONE 

 

 Il sottoscritto Dott. Gaetano Maiese, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 25 del 
11/07/2014; 

 ricevuta in data 03/05/2017 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2016, approvati con delibera della giunta comunale n. 22 del 27/04/2017, completi dei 
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito Tuel): 

a) conto del bilancio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 relazione sulla gestione dell’organo esecutivo; 

 delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

 conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 

 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
18/02/2013); 

 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227 TUEL, c. 5); 

 certificazione rispetto obiettivi anno 2016 del saldo di finanza pubblica; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 

 visto il regolamento di contabilità; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 
motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2016. 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art226!vig=
http://finanzalocale.interno.it/circ/dec6-13.html
http://finanzalocale.interno.it/circ/dec6-13.html
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art227!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art239!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art239!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art239!vig=
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CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili;  

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa  nelle partite di giro e nei servizi 
per conto terzi; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d’investimento; 

 il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle 
sanzioni; 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 23  del 
27/04/2017  come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 1277reversali e n. 1162mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;  

 il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 
articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente, Banca di Credito Cooperativo di Flumeri, reso entro i termini di 
legge  e si compendiano nel seguente riepilogo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art228!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione~art119!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art203!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=
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Risultati della gestione 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2016 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 420.142,78

Riscossioni 2.406.817,93 3.560.391,67 5.967.209,60

Pagamenti 2.569.574,99 3.353.521,34 5.923.096,33

Fondo di cassa al 31 dicembre 464.256,05

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 464.256,05

di cui per cassa vincolata 179.752,48

In conto
Totale                  

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2016 sono indicati pagamenti per esecuzione forzata per euro 0. 

 

Il fondo di cassa vincolato è così determinato: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016 464.256,05                   

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2016 (a) 179.752,48                   

Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 31/12/2016 (b)

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2016 (a) + (b) 179.752,48                   

 

 

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi è evidenziata dal seguente prospetto: 
 

SITUAZIONE DI CASSA

2013 2014 2015

Disponibilità 103.954,63 495.149,02 420.142,78
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Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzodi Euro 113.543,64, come risulta dai 
seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2015 2016

Accertamenti di competenza 4.938.030,71                  4.493.252,68                  

Impegni di competenza 4.810.353,97                  4.379.709,04                  

Saldo 127.676,74                      113.543,64                     

quota di FPV applicata al bilancio

Impegni confluiti nel FPV

saldo gestione di competenza 127.676,74                        113.543,64                        

 

così dettagliati: 

 

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA

2016

Riscossioni (+) 3.560.391,67              

Pagamenti (-) 3.353.521,34              

Differenza [A] 206.870,33                 

fondo pluriennale vincolato entrata applicato al bilancio (+)

fondo pluriennale vincolato spesa (-)

Differenza [B] -                                

Residui attivi (+) 932.861,01                 

Residui passivi (-) 1.026.187,70              

Differenza [C] 93.326,69-                    

Saldo avanzo/disavanzo di competenza 113.543,64                 
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La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2016 
integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio è la seguente:  

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) -                             

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 9.736,20                   

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.890.915,73           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) -                             

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 1.558.542,61           

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) -                             

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) -                             

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 237.653,83               

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 ) -                             

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 84.983,09                 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

dispos.di legge o  dei principi contabili
(+) -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) -                             

M) Entrate da accensione di prestiti destin.estinzione anticipata dei prestiti (+) -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                              O=G+H+I-L+M 84.983,09                 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CORRENTE

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, 

CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) -                             

Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) -                             

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 473.746,42               

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli invest destinati al rimborso  prestiti (-) -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) -                             

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) -                             

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) -                             

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
(-) -                             

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) -                             

M) Entrate da accens.prestiti dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-) -                             

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 454.922,07               

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) -                             

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                             

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 18.824,35                 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CAPITALE

 

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

O) SALDO DI PARTE CORRENTE (+)                   84.983,09 

Z) SALDO DI PARTE CAPITALE (+)                   18.824,35 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                              

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                              

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività f inanziarie (+) -                              

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                              

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                              

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività f inanziarie (-) -                              

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 103.807,44                 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - EQUILIBRIO FINALE
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Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016 presenta un avanzo disponibiledi Euro 7.361,23, 
come risulta dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016 420.142,78

RISCOSSIONI 2.406.817,93 3.560.391,67 5.967.209,60           

PAGAMENTI 2.569.574,99 3.353.521,34 5.923.096,33           

464.256,05               

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre -                             

Differenza 464.256,05               

RESIDUI ATTIVI 7.559.003,86 932.861,01 8.491.864,87           

RESIDUI PASSIVI 6.996.608,71 1.026.187,70 8.022.796,41           

Differenza 469.068,46               

meno FPV per spese correnti -                             

meno FPV per spese in conto capitale -                             

933.324,51               

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016

RISULTATO  d'amministrazione al 31 dicembre 2016     (A)

 

RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2016

Risultato di amministrazione (+/-) 933.324,51                                                      

di cui:

 a) Parte accantonata (FCDE) 80.000,00

 b) Parte vincolata (mutui) 845.963,28

 c) Parte destinata a investimenti

 e) Parte disponibile (+/-) * 7.361,23

 

 

La tabella che precede rappresenta la sintesi economico – finanziaria della gestione dell’esercizio 
2016 e mette in evidenza la movimentazione della cassa ossia le riscossioni conseguite ed i 
pagamenti effettuati con la determinazione della consistenza finale del fondo cassa. 

Per quanto riguarda la gestione dei residui, si chiarisce che, l’Ente ha proceduto al riaccertamento 
degli stessi. I residui attivi fanno riferimento al totale dei crediti esigibili al 31 dicembre 2016. I residui 
passivi fanno riferimento al totale dei debiti risultanti al 31 dicembre 2016. La somma degli elementi 
finanziari (fondo cassa al 31 dicembre 2016 + residui attivi – residui passivi) determina il risultato di 
amministrazione nel suo senso finanziario. 
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La parte accantonata al 31/12/2016 è così distinta: 

 

fondo crediti di dubbia e difficile esazione 80.000,00            

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013

fondo rischi per contenzioso

fondo incentivi avvocatura interna

fondo accantonamenti per indennità fine mandato

fondo perdite società partecipate

fondo rinnovi contrattuali

altri fondi spese e rischi futuri

TOTALE PARTE ACCANTONATA 80.000,00            

 

 

La parte vincolata al 31/12/2016 è così distinta: 

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

vincoli derivanti da trasferimenti

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui 845.963,28          

vincoli formalmente attribuiti dall’ente

TOTALE PARTE VINCOLATA 845.963,28           
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Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

scaturisce dai seguenti elementi: 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2016

saldo gestione di competenza (+ o -) 113.543,64

SALDO GESTIONE COMPETENZA 113.543,64

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati  (+)

Minori residui attivi riaccertati  (-) 29.642,96

Minori residui passivi riaccertati  (+) 845.963,28

SALDO GESTIONE RESIDUI 816.320,32

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 113.543,64

SALDO GESTIONE RESIDUI 816.320,32

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 3.460,55

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2016                           (A) 933.324,51
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. 
 
Metodo semplificato  
Tale fondo è stato calcolato in modo graduale con il metodo semplificato per un importo pari a euro 
80.000,00. 
 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

L’Enteha rispettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l’anno 2016 stabiliti dall’art. 1 commi 
709 e seguenti della Legge 208/2015, avendo registrato i seguenti risultati: 

COMPETENZA 

ANNO 2016 in 

migliaia

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (+) 0

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 1.583

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 247

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 247

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 60

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 438

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 2.328

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.559

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 0

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 0

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

I6) Spese correnti per interventi di bonif ica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  f inanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 

2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 1.559

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 455

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote f inanziate da debito (solo per il 2016) (+) 0

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (-) 0

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonif ica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  f inanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di stabilità 2016 

(solo 2016 per Roma Capitale)
(-) 0

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) (+) 455

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0

2.014

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) 314

Spazi f inanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale) (-)/(+) 0

Spazi f inanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale orizzontale) (-)/(+) 0

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (-)/(+) 0

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 2015 (-)/(+) 0

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 (-)/(+) 0

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 (-)/(+) 0

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) 314

L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma 

algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio 

corrente e degli esercizi precedenti.

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)

L’ente ha provveduto in data 25 marzo 2017 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, 
la certificazione secondo i prospetti allegati al  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE 

Entrate correnti di natura tributaria 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2016, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 
accertate negli anni 2014 e 2015: 

ENTRATE CORRENTI TRIBUTARIE

2014 2015 2016

I.M.U. 298.000,00 290.000,00 347.687,72

I.M.U. recupero evasione

I.C.I. recupero evasione

T.A.S.I. 167.000,00 181.000,00 90.000,00

Addizionale I.R.P.E.F. 95.000,00 100.000,00 103.000,00

Imposta comunale sulla pubblicità 7.000,00 6.500,00 6.500,00

Imposta di soggiorno

Altre imposte

TOSAP 37.999,91 43.000,00 44.000,00

TARI 370.000,00 399.000,00 389.000,00

Rec.evasione tassa rifiuti+TIA+TARES

Tassa concorsi

Diritti sulle pubbliche affissioni

Fondo sperimentale di riequilibrio 533.236,00

Fondo solidarietà comunale

Altri tributi 626.297,11 508.596,02 70.000,00

Totale entrate titolo 1 1.601.297,02 1.528.096,02 1.583.423,72

 

 

a) IMU 

 

  
Accertato 

2014 
Accertato 

2015 
Accertato 

2016 
        

Imu   298.000,00 290.000,00 347.687,72 

Totale 298.000,00 290.000,00 347.687,72 

 

In merito si osserva che con delibera C.C. n. 3 del 28/03/2017 sono state stabilite le seguenti aliquote: 
del 4 per mille per gli immobili di Cat. A/1, A/8 e A/9 adibiti ad abitazione principale e relative 
pertinenze, del 7,60 per mille per tutti gli altri immobili che non siano adibiti ad abitazione principale e 
del 2 per mille per i fabbricati rurali e strumentali, prevedendo inoltre una detrazione per abitazione 
principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 e agli eventuali immobili di 
edilizia residenziale pubblica, di € 200,00. 
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b) TARI 

Il conto economico dell’esercizio 2016 del servizio raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani 

presente i seguenti elementi: 

   

Ricavi:     

 - da tassa 389.000,00    

 - da raccolta differenziata     

 - altri ricavi     

Totale ricavi   389.000,00  

     

Costi:    

 - personale 9.500,00   

 - quota amm. provinciale 12.000,00    

 - Integrazione orario LSU 19.000,00  

 - spese nettezza urbana 340.000,00    

 - imposte e tasse 3.000,00    

 - contributi previdenziali assistenz. 5.500,00    

Totale costi  389.000,00  

     

Percentuale di copertura   100% 

 

 

Trasferimenti correnti dallo Stato e da altri Enti  

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI ( raffronto con D.L.vo 118/2011)

2014 2015 2016

Trasferimenti dallo Stato 5.216,11 5.201,87 2.992,58

Trasferimenti da UE

Trasferimenti dalla Regione e altri Enti Locali 186.304,45 188.999,45 244.187,67

Trasferimenti da imprese e privati 

Totale 191.520,56 194.201,32 247.180,25

 

Sulla base dei dati esposti si rileva che l’ammontare dei trasferimenti 2016 è stato pari ad € 
247.180.25 ed è equivalente al 5,5% delle Entrate totali dell’Ente. 
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Entrate Extratributarie 

La entrate extra tributarie accertate nell’anno 2016, vengono raffrontate con quelle relative agli anni 
2014 e 2015: 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (DPR 194/96)

Rendiconto

2014

Rendiconto

2015

Servizi pubblici 27.200,00 30.929,60

Proventi dei beni dell'ente 820,00 820,00

Interessi su anticip.ni e crediti 4.000,00 1.336,90

Utili netti delle aziende

Proventi diversi 25.748,00 75.000,00

Totale entrate extratributarie 57.768,00 108.086,50  

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (D.Lvo 118/2011)

Rendiconto

2016

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni 10.531,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti 5.000,00

Interessi attivi 68,79

Altre entrate da redditi di capitale

Rimborsi e altre entrate correnti 44.711,97

Totale entrate extratributarie 60.311,76  

 

 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2014 2015 FCDE * 2016 FCDE*

accertamento   1.000,00        429,60       5.000,00 

riscossione   1.000,00        429,60       4.133,88 

%riscossione      100,00        100,00            -             82,68           -   

* di cui accantonamento al FCDE

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285~art142!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285~art208!vig=


Relazione dell’Organo di Revisione sul rendiconto 2016     Pagina 18 di 30 

 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA
Accertamento 

2014

Accertamento 

2015

Accertamento 

2016

Sanzioni CdS                       -                        -                        -   

fondo svalutazione crediti corrispondente                       -                        -                        -   

entrata netta              1.000,00                429,60            5.000,00 

destinazione a spesa corrente vincolata                 500,00                214,80            2.500,00 

Perc. X Spesa Corrente 50,00% 50,00% 50,00%

destinazione a spesa per investimenti                       -                        -                        -   

Perc. X Investimenti 0,00% 0,00% 0,00%

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente: 

 

Movimentazione delle somme CdS rimaste a residuo

Importo %

Residui attivi al 1/1/2016 866,12 100,00%

Residui riscossi nel 2016 0,00%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00%

Residui (da residui) al 31/12/2016 866,12 100,00%

Residui della competenza

Residui totali 866,12
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 404.557,60 453.471,09 48.913,49

102 imposte e tasse a carico ente 25.800,54 28.016,73 2.216,19

103 acquisto beni e servizi 677.380,43 780.592,06 103.211,63

104 trasferimenti correnti 107.389,00 76.034,24 -31.354,76

105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00

106 fondi perequativi 0,00 0,00

107 interessi passivi 219.889,22 216.928,49 -2.960,73

108 altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00

109 altre spese correnti 129.828,20 3.500,00 -126.328,20

1.564.844,99 1.558.542,61 -6.302,38TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2015

rendiconto 

2016
variazione

 

Spese per il personale 

Le spese sono così distinte ed hanno la seguente incidenza:  

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 401.204,28 423.994,87

Spese macroaggregato 103

Irap macroaggregato 102 26.991,41 28.016,73

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 428.195,69 452.011,60

(-) Componenti escluse (B)

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 428.195,69 452.011,60

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 

2016
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Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

In particolare le somma impegnate nell’anno 2016 rispettano i seguenti limiti: 

Spese per acquisto beni,  prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi

Tipologia spesa Rendiconto

2009

Riduzione 

disposta

Limite impegni 2016 sforamento

Studi e consulenze (1) 5.000,00 80,00% 1.000,00 1.000,00 0,00

Relazioni pubbliche,convegni,mostre,

pubblicità e rappresentanza

80,00% 0,00 0,00

Sponsorizzazioni 100,00% 0,00 0,00

Missioni 50,00% 0,00 0,00

Formazione 50,00% 0,00 0,00

 

 

 
 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2016, ammonta ad euro 
209.618,05. 

Gli interessi annuali relativi alle operazione di indebitamento garantite con fideiussioni, rilasciata 
dall’Ente ai sensi dell’art. 207 del TUEL, ammontano ad euro 0,00. 

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi è del 7,01 %. 

 

Spese in conto capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Previsioni 

Definitive 

Somme 

Impegnate 

Scostamento fra previsioni 
definitive e somme impegnate 

  in cifre in % 

    

2.041.472,86 454.922,07 -1.586.550,79 - 77,72% 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art207!vig=
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2016

7,01%
Controllo limite art. 204/TUEL

 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2015 2016

Oneri finanziari 220.461,89 209.618,05

Quota capitale 255.581,39 264.818,29

Totale fine anno 476.043,28 474.436,34

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento  ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 23 del 27/04/2017. 

 

Dall’analisi dei residui per anno di provenienza risulta quanto segue : 

ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI

RESIDUI

Esercizi 

precedenti 2012 2013 2014 2015 2016 Totale

ATTIVI

Titolo 1 205.592,90 40.520,25 101.628,20 131.394,81 275.653,51 452.038,22 1.206.827,89

Titolo 2 20.737,28 0,00 37.004,69 19.381,65 169.090,28 195.301,70 441.515,60

Titolo 3 2.190,08 177,70 0,00 367,20 4.060,53 15.371,52 22.167,03Tot. Parte 

corrente 228.520,26 40.697,95 138.632,89 151.143,66 448.804,32 662.711,44 1.670.510,52

Titolo 4 145.270,58 0,00 76,59 5.468.457,50 203.398,54 213.206,16 6.030.409,37

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00Tot. Parte 

capitale 145.270,58 0,00 76,59 5.468.457,50 203.398,54 213.206,16 6.030.409,37

Titolo 6 155.121,43 15.143,51 65.440,87 0,00 498.295,76 35.967,31 769.968,88

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.976,10 20.976,10

Totale Attivi 528.912,27 55.841,46 204.150,35 5.619.601,16 1.150.498,62 911.884,91 8.491.864,87

PASSIVI

Titolo 1 7.798,46 4.000,00 99.027,41 43.214,25 62.168,52 367.066,50 583.275,14

Titolo 2 299.878,24 5.491,99 46.170,59 5.574.981,73 852.621,52 454.922,07 7.234.066,14

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 1.256,00 0,00 0,00 0,00 0,00 204.199,13 205.455,13

Totale Passivi 308.932,70 9.491,99 145.198,00 5.618.195,98 914.790,04 1.026.187,70 8.022.796,41

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art179!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art182!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art189!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art190!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art228!vig=
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

L’ente non ha provveduto nel corso del 2016 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio. 
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso dell’esercizio 2016, l’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

Ragione sociale 
Quota % 

partecipazione 

Alto Calore Servizi S.P.A. 0,48% 

Consorzio dei Servizi Sociali Ambito A/5 – 
Regione Campania 

0,48% 

Consorzio per l’Area Industriale della Provincia 
di Avellino (ASI-Avellino) 

2,13% 

Ente D’ambito Calore Irpino 0,34% 

Irpinianet – Società Consortile A.R.L. 2,60% 

Media Valle del Calore - Società Consortile per 
Azioni 

19,13% 
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TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 
 

Tempestività pagamenti 

In merito si osserva che è stata rispettata la tempestività dei pagamenti e che l’attestato contenente  

gli indicatori dei pagamenti è stato pubblicato sul sito ufficiale del COMUNE DI VENTICANO. 
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PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI 
DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

  Codice 

Parametri da considerare 
per l'individuazione delle 
condizioni strutturalmente 
deficitarie 

   SI NO 

1 

Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore 
assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato 
contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di 
investimento) 

50010  X 

2 

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di 
competenza e relative ai titoli I e III, con l'esclusione delle risorse a titolo di 
fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 
23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, comma 380 della 
legge 24 dicembre 2012 n.228,  superiori al 42 per cento dei valori di 
accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti 
delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di 
solidarietà; 

50020  X 

3 

Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi di cui 
al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento, ad esclusione di eventuali 
residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 
2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, 
comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n.228, rapportata agli accertamenti 
della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad 
esclusione degli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 

50030  X 

4 
Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 
per cento degli impegni della medesima spesa corrente 50040  X 

5 

Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento 
delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle 
disposizioni di cui all’articolo 159 del touel; 

50050  X 

6 

Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al 
volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III 
superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 
per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento 
per i comuni oltre i 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonche' di 
altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale); 

50060  X 

7 

Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore 
al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un 
risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti 
che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il 
rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del tuoel con le modifiche 
di cui all’art. 8 comma 1 della legge 12 novembre 2011, n.183 a decorrere 
dall’1 gennaio2012; 

50070 x  

8 

Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio 
superiore all'1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate 
correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti 
gli ultimi tre anni); 

50080  X 

9 
Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non 
rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti; 50090  X 

10 

Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del 
tuoelcon misure di alienazione di beni patrimoniale e/o avanzo di 
amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 
dicembre 2012 n. 228 ; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il 
riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del 
parametro l’intero importo finanziato con misure di alienazione dei beni 
patrimoniali, oltre che di avanzo di amministrazione, anche se destinato a 
finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari. 

50100  X 

 



Relazione dell’Organo di Revisione sul rendiconto 2016     Pagina 27 di 30 

 

Come si evince dalla precedente tabella, l’Ente nel rendiconto 2016, rispetta 9 (su 10) parametri di 
riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno in 
data 18/02/2013, come da prospetto allegato al rendiconto. 

Con l’applicazione dei nuovi indicatori, alcuni enti locali potranno presentare – più che in passato – 
valori che possono segnalare qualche aspetto di criticità, pur non registrando una situazione di 
deficitarietà strutturale che richiede, ai sensi dell’art.242 del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, la deficitarietà del valore di almeno la metà dei parametri. L’organo di revisione, come 
stabilito dalle vigenti disposizioni in materia, osserva che l’Ente, sulla base dei risultati riepilogati nella 
precedente tabella, non si trova in condizioni di deficitarietà. 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente 
a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti. 

 

 

IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E 
PROPOSTE 

Sulla base di quanto esposto in analisi nei punti precedenti, e sulla base delle verifiche effettuate 
durante l’esercizio, il Revisore presenta le seguenti osservazioni: 

a) regolarità nella tenuta delle scritture contabili e finanziarie; 

b) considerazioni, proposte e rilievi tendenti a conseguire efficienza ed economicità della 

gestione. 

Tra i compiti che la legge affida al Revisore, c’è quello di fornire all’organo politico dell’Ente il supporto 
fondamentale alla sua funzione di indirizzo e controllo per le sue scelte di politica economica e 
finanziaria. 

Gli aspetti che devono essere evidenziati sono i seguenti: 

 attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria; 

 rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 

 attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio; 

 attendibilità dei valori patrimoniali; 

 analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della gestione 

diretta ed indiretta dell’ente; 

 analisi e valutazione delle attività e passività potenziali; 

 rispetto del piano di rientro del maggior disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui; 

 proposta sulla destinazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato tenendo conto delle 

priorità in ordine al finanziamento di debiti fuori bilancio ed al vincolo per crediti di dubbia 

esigibilità. 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art231!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=
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Sulla base di quanto su esposto, il Revisore, espone quanto segue: 

La gestione di cassa presenta un avanzo che negli ultimi tre esercizi ha il seguente andamento: 

 Anno 2014 …………… € 495.149,02; 

 Anno 2015 …………… € 420.142,78; 

 Anno 2016 …………… € 464.256,05 

 

La gestione finanziaria dell’esercizio 2016 chiude con un avanzo di amministrazione pari ad € 
7.361,23. Mentre la gestione di competenza presenta un avanzo pari ad € 113.543,64. La gestione di 
competenza fa riferimento a quella parte della gestione che considera solo le operazioni finanziarie 
relative all'esercizio in corso, senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni 
precedenti e non ancora conclusi. Essa, infatti, evidenzia il risultato ottenuto quale differenza tra gli 
accertamenti e gli impegni dell'esercizio, a loro volta articolabili in una gestione di cassa ed in una dei 
residui, con risultati parziali che concorrono alla determinazione del risultato totale.  

Questi valori, se positivi, mettono in evidenza la capacità dell'Ente di acquisire ricchezza e destinarla a 
favore della collettività amministrata. Allo stesso modo risultati negativi portano a concludere che 
l'Ente ha dato vita ad una quantità di spese superiori alle risorse raccolte che, se non adeguatamente 
compensate dalla gestione residui, determinano un risultato finanziario negativo.  

Il Revisore suggerisce all’Ente, anche alla luce della composizione dei fattori che hanno determinato il 
risultato di esercizio, di operare ancor di più dei correttivi soprattutto in relazione alla gestione dei 
residui, cercando di accelerare le riscossioni dei residui attivi e i pagamenti dei residui passivi, 
bilanciando tale scelta con le esigenze di programmazione di breve e lungo periodo e di procedere 
ulteriormente al contenimento della spesa, in oltre invita ad operare in modo da rispettare e 
mantenere sotto controllo gli equilibri di Bilancio. 

Il Revisore rileva che l’Ente non presenta rischi legati al mancato rispetto dei parametri di deficitarietà 
strutturale. 

L’approvazione del rendiconto 2016 riguarda una fase fondamentale dell’intera attività amministrativa 
che serve sia per ufficializzare e mettere a conoscenza i risultati della gestione svolta e sia per 
verificare che gli obiettivi programmatici siano stati rispettati. Gli scostamenti tra previsioni e risultati 
definitivi fanno parte della gestione fisiologica del bilancio, anche se in alcunicasi le discordanze sono 
rilevanti. Pertanto il Revisore invita ad una maggiore puntualità nella programmazione delle Entrate e 
delle Spese in sede di previsione, in modo da dare maggiore e piena concretezza all’azione 
amministrativa.. 
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